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dalla vita mistica di santa suor Faustina Kowalska
(per il risveglio dei sensi spirituali e della vita contemplativa)





“NUOVA DEVOZIONE POPOLARE”






INTRODUZIONE

    Prima di leggere, meditare, contemplare le visioni di Suor Faustina Kowalska, unica donna polacca salita agli onori degli altari, entrata a pieno titolo nella devozione popolare mondiale con il culto a Gesù misericordioso, è opportuno fornire alcune notizie biografiche di questa grande mistica del novecento, la santa più amata da Giovanni Paolo II, morto proprio ai vespri della Festa alla Divina Misericordia. Tale devozione, voluta fortemente da Gesù per la Chiesa e il mondo intero, non è una semplice tributo a Gesù Misericordioso e alla sua Sacra Immagine che si ottiene, come molti cristiani pensano, esponendo le sacre icone ma è un cammino di risveglio interiore, che riattiva i sensi spirituali per un maggior aumento di fede, speranza e carità che viene dalla contemplazione delle visioni di Suor Faustina Kowalska.

Come un fiore dei campi. 
    Suor Maria Faustina Kowalska nacque il 25 agosto 1905 da famiglia di contadini, nel villaggio di Glagowec in Polonia, terzogenita di dieci figli. Al battesimo le fu imposto il nome di Elena. Il padre accudiva al piccolo podere di sua proprietà. La numerosa famiglia viveva la sua povertà dignitosamente, sostenuta da una profonda fede religiosa. In tale clima Elena crebbe. A nove anni ebbe la gioia di ricevere la Prima Comunione. Da allora andò crescendo nell’amore per la santa Eucaristia, nell’assiduità alla Messa Domenicale e nei momenti di preghiera. In famiglia si distingueva per la laboriosità, per l’obbedienza ai genitori e per la serenità con cui accettava il suo stato di povertà. Poté frequentare la scuola solo per due anni, ad incominciare dal 1917, quando ne aveva già 12. Purtroppo a 14 anni dovette smettere per aiutare la numerosa famiglia nella cura dei fratellini più piccoli e per attendere alle faccende domestiche. 

A servizio per guadagnarsi il pane.
   A 16 anni Elena si impiegò come domestica ad Aleksandrow presso una famiglia proprietaria di un panificio. In quel periodo ebbe una prima misteriosa visione che le fece intravedere al chiamata alla vita religiosa. I genitori, però, pur essendo molto pii, non le permisero di allontanarsi da casa. Elena non si scoraggiò, ritornando al lavoro, prima presso le Terziarie Francescane e successivamente presso una famiglia come baby sitter. 

Quanto tempo ancora ti dovrò sopportare?
    Elena un giorno accompagnò la sorella maggiore ad una festa. Durante il ballo, le si fece vedere Gesù grondante sangue, che le disse: <<Quanto tempo ancora ti dovrò sopportare?…>>. Sconvolta da tale visione, lasciò l’allegra compagnia e andò a ritirarsi nella vicina cattedrale di Lodz. S’inginocchiò davanti al tabernacolo, chiese perdono a Gesù e gli domandò cosa dovesse fare. Gesù le disse: <<Parti immediatamente per Varsavia, là ti ritirerai in convento…>>.
Senza tornare a casa, informò la sorella della sua decisione e la incaricò di salutare i genitori; dopo di che partì per Varsavia. Non conoscendo la città, la prima cosa che fece fu di entrare nella chiesa di S. Giacomo ove si trattenne in preghiera; dopo di che si mise a girare in cerca di qualche istituto di suore disposte ad accettarla. Nessun Istituto, naturalmente, si sentì di accoglierla così su due piedi. Finalmente eccola alla porta delle “Piccole Suore della Beata Vergine della Misericordia”. Dopo un breve colloquio, la Superiora, Madre Michela, le suggerì affettuosamente di chiedere al “Padrone di casa” se avesse voluto accoglierla. Elena capì a volo che doveva andare in cappella ad interpellare Gesù. Andò, ed ebbe la gioia di sentirsi dire da Gesù: <<Sì, ti accolgo, sei già nel mio cuore!>>. Felice tornò dalla superiora che subito le allargò le braccia e le disse: <<Se ti ha accettata nostro Signore, ti accetto anch’io!>>. 

Tra le piccole suore della Misericordia.
    Il primo agosto del 1925 Elena finalmente ebbe la gioia di essere accolta nella Congregazione delle Piccole Suore della Beata Vergine della Misericordia, ove prese il nome di suor Maria Faustina. Non avendo frequentato scuole, in comunità fu accolta come suora conversa, cioè addetta ai lavori domestici e alla coltivazione delle terre annesse all’Istituto. E così fu giardiniera, ortolana, cuciniera, portinaia ed anche addetta alla vendita dei frutti dell’orto del convento e dei dolci confezionati dalle suore. In tali umili occupazioni lavorava con grande attenzione e bravura, sempre obbediente e premurosa. Gesù le si manifesterà sia nei momenti di preghiera e di contemplazione sia mentre era immersa nei suoi lavori. La sua incondizionata disponibilità all’obbedienza, aiutò moltissimo le superiore nel risolvere i frequenti problemi di servizio domestico, divenendo ciò, per la virtuosa Suor Faustina, causa di continui ed improvvisi trasferimenti da una comunità all’altra, da un ufficio all’altro. 

Sarai la segretaria della mia Misericordia
    Le consorelle che non erano a conoscenza dei meravigliosi doni mistici che Gesù le comunicava a getto continuo, non riuscivano a spiegarsi certe espressioni e certi atteggiamenti che notavano in lei, perciò spesso la trattavano da fantastica e da visionaria. Ciò, naturalmente, era causa di sofferenze e di umiliazioni che mettevano a dura prova la sua pace interiore. 
Un giorno Gesù le disse: <<Figlia mia, se per tuo mezzo esigo dagli uomini il culto della mia misericordia, tu devi esser la prima a distinguerti per la fiducia nella mia misericordia. Esigo da te atti di misericordia, che devono derivare dall’amore verso di me. Devi mostrare sempre e dovunque la misericordia verso il prossimo>>.  E lei, cosciente della missione che Dio le stava affidando, ripeteva spesso: <<O Gesù, ognuno dei tuoi santi rispecchia in sé una delle tue virtù; io desidero rispecchiare il tuo amore compassionevole e pieno di misericordia. La tua misericordia, o Gesù, sia impressa nel mio cuore e nella mia anima come un sigillo, e ciò sarà il mio segno distintivo in questa e nell’altra vita>>. 
A questa suorina semplice, ma coraggiosa e piena di fiducia, Dio affiderà, appunto, una grande missione: il messaggio della misericordia da lanciare a tutto il mondo!

Arrivederci in Paradiso!
   L’austerità della vita e i digiuni estenuanti ai quali Suor Faustina si sottoponeva ancor prima di entrare in convento, avevano indebolito il suo fisico e obbligarono a mettersi sotto cura. Il giovedì santo del 1934 si offrì vittima di espiazione per i peccatori. Un giorno Gesù le disse: <<Figlia mia, sappi che il tuo quotidiano silenzioso martirio nella totale sottomissione alla mia volontà, conduce molte anime al paradiso, e quando ti sembra che la sofferenza oltrepassi le tue forze, guarda le mie piaghe…La meditazione della mia passione ti aiuta a sollevarti al di sopra di tutto>>. 
Nell’ultimo anno di vita le sue sofferenze interiori e quelle fisiche, sfociarono nella tubercolosi polmonare ed in altri gravi disturbi in tutto il corpo. Per questo dovette ricoverarsi due volte e per alcuni mesi nell’ospedale di Pradnik, a Cracovia. Qualche giorno prima della morte Suor Faustina ritornò in convento a Cracovia. Ivi ebbe la consolazione di una visita del suo padre spirituale Don Michele Sopocko. In quell’occasione comunicò il giorno della sua morte imminente. Don Sopocko dirà poi: <<Sembrava un essere divino. Allora non ho avuto più alcun dubbio che quello che era scritto nel suo Diario riguardo la Santa Comunicazione concessale dall’Angelo, era vero>>. 
Consumata nel corpo e misticamente unita a Dio, suor Faustina cessò di vivere il 5 ottobre 1938, a 33 anni, dopo 13 anni di vita religiosa. 

Il Diario di Suor Faustina.
   Negli ultimi quattro anni della sua breve esistenza terrena, Suor Faustina fu impegnata dai suoi due padri spirituali, P. Andrai S.J. e Don Michele Sopocko, in una fatica che mai avrebbe immaginato: la stesura del “Diario” della propria vita. La stessa Suor Faustina ha dichiarato di averlo scritto per obbedire ad una esplicita volontà di Gesù confermata dall’ordine dei suoi due padri spirituali; ed aggiunge che con questo “Diario” desiderava far conoscere agli uomini la bontà e la Misericordia del Signore. Il lettore di oggi rimane stupito dal contenuto di altissima teologia e del linguaggio sicuro ed affascinante di questo “Diario”, scritto a pezzi e bocconi, tra un’occupazione e l’altra, da una povera creatura quasi analfabeta! E non si tratta di poche paginette, ma ben 599 fitte pagine di stampa! Da questo diario abbiamo tratto 267 visioni, accompagnate da 267 meditazioni per risvegliare i nostri sensi interiori, completate da 267 preghiere che spingono alla contemplazione di Gesù Misericordioso. 

Le visioni sono tratte dal Diario di Santa Maria Faustina Kowalska. La misericordia divina nella mia anima. Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2001, Ottava ristampa e sono state illustrate da Maurizio Della Monica.   



  
LE VISIONI

1° visione: Gesù flagellato.

“Evitavo d’incontrarmi con Dio intimamente e con tutta l’anima mi rivolgevo verso le creature. Ma fu la grazia di Dio ad avere il sopravvento nella mia anima. Una volta ero andata ad un ballo con una delle mie sorelle. Quando tutti si divertivano moltissimo, l’anima mia cominciò a provare intimi tormenti. Al momento in cui cominciai a ballare, scorsi improvvisamente Gesù accanto a me, Gesù flagellato, spogliato delle vesti, tutto coperto di ferite, che mi disse queste parole: <<Quanto tempo ancora ti dovrò sopportare? Fino a quando mi ingannerai?>>. All’istante si spense l’allegro suono della musica; scomparve dalla mia vista la compagnia in cui mi trovavo. Rimanemmo soli Gesù e io” (p.6).

Meditazione:
E’ il momento della chiamata alla vita religiosa. Suor Faustina entrerà dopo la visione in convento.
Visualizzate l’immagine di questa visione concentrandovi soprattutto sulle piaghe di Gesù flagellato e chiedetevi se Gesù vi sta domandando un maggior impegno nella vita cristiana. Se state ingannando il Signore nel rimandare la chiamata di Dio alla santità. E soprattutto esaminate la vostra vita se finora è stata più attratta dal mondo o da Dio. La meditazione deve durare 15 minuti e deve essere fatta ad occhi chiusi dopo aver fissato per alcuni momenti la 1° visione. Gli effetti di questa meditazione saranno i seguenti: 
1° Sentire una forte chiamata di Dio alla perfezione cristiana.
2° Un amore profondo a Gesù flagellato per causa dei tuoi peccati di carne. 
3° Apertura dell’occhio interiore che si fisserà stabilmente su Gesù per ottenere il dono della presenza divina nell’ anima. 

Preghiera 
Preghiamo come suor Faustina per ottenere il risveglio dei sensi spirituali:

“Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non nutra mai sospetti e non giudichi sulla base di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c’è di bello nell’anima del mio prossimo e gli sia di aiuto. Aiutami a far sì che il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo. Aiutami, o Signore, a far sì che la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono. Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che io sappia fare unicamente del bene al prossimo e renda su di me i lavori più pesanti e più penosi. Aiutami a far sì che i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. Il mio vero riposo sta nella disponibilità verso il prossimo. Aiutami, Signore, a far sì che il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo. A nessuno rifiuterò il mio cuore. Mi comporterò sinceramente anche con coloro di cui so abuseranno della mia bontà, mentre io mi rifugerò nel Misericordiosissimo Cuore di Gesù. Non parlerò delle mie sofferenze. Alberghi in me la Tua Misericordia, o mio Signore” (p. 88-89).

2° visione: Volto addolorato di Gesù.

“Non sapevo che, senza autorizzazione, non era consentito pregare nelle celle dopo le nove di sera. Dopo un momento, nella mia cella si fece un chiarore e vidi sulla tenda il volto di Gesù molto addolorato. Piaghe vive su tutto il Volto e grosse lacrime cadevano sulla coperta del mio letto. Non sapendo che cosa tutto ciò potesse significare, domandai a Gesù: <<Gesù, chi ti ha causato un simile dolore?>>. E Gesù rispose: <<Tu Mi causerai un simile dolore, se uscirai da questo ordine. E’ qui che ti ho chiamata e non altrove e ho preparato per te molte grazie>>. Domandai perdono a Gesù e mutai all’istante la decisione che avevo presa” (p. 10).

Meditazione:
E’ il momento della conferma della missione di Suor Faustina. Visualizzate l’immagine del volto di Gesù e chiedetevi dove state sbagliando. Perché Gesù deve versare altre lacrime per le tue decisioni errate. Chiedete al Signore di prepararvi ad accogliere le grazie che Lui vi darà. La meditazione deve durare 15 minuti e deve essere fatta ad occhi chiusi dopo aver fissato per alcuni momenti la 2° visione. Gli effetti di questa meditazione saranno i seguenti: 
1° Sentire la conferma della chiamata di Dio alla perfezione cristiana.
2° Un amore profondo al volto di Gesù per i tuoi peccati di superbia e di autosufficienza. 
3° Comincia ad aprirsi l’udito interiore che si aprirà per sentire tutte le indicazioni di Gesù. 


Preghiera 
Preghiamo come suor Faustina per essere immersi nella divina Misericordia: 

“O mio Gesù, vita della mia anima, vita mia, mio Salvatore, mio dolcissimo Sposo, e nello stesso tempo mio Giudice, Tu sai che nell’ultima ora non farò affidamento su nessun mio merito, ma unicamente sulla Tua Misericordia. Ecco che fin d’ora m’immergo nella voragine della Tua Misericordia, che è sempre aperta per ogni anima”  (p. 511). 

3° visione: L’Angelo custode e le anime del purgatorio.

“Vidi l’Angelo custode, che mi ordinò di seguirlo. In un momento mi trovai in un luogo nebbioso, invaso dal fuoco e, in esso, una folla enorme di anime sofferenti. Queste anime pregano con grande fervore, ma senza efficacia per se stesse: soltanto noi le possiamo aiutare. Le fiamme che bruciavano loro, non mi toccavano. Il mio Angelo custode non mi abbandonò un solo istante. E chiesi a quelle anime quale fosse il loro maggior tormento. Ed unanimemente mi risposero che il loro maggior tormento è l’ardente desiderio di Dio. Scorsi la Madonna che visitava le anime del purgatorio. Le anime chiamano Maria <<Stella del Mare>>. Ella reca loro refrigerio. Avrei voluto parlare più a lungo con loro, ma il mio Angelo custode mi fece cenno d’uscire. Ed uscimmo dalla porta di quella prigione di dolore. Udii nel mio intimo una voce che disse: <<La Mia Misericordia non vuole questo, ma lo esige la giustizia>>. Da allora sono in rapporti più stretti con le anime sofferenti del purgatorio”. 

Meditazione:
E’ il momento di conoscere la guida dell’Angelo custode per Suor Faustina. Anche noi visualizziamo il nostro Angelo custode. Intratteniamo con Lui intimi colloqui e chiedergli la sua guida nella vita spirituale. La meditazione deve durare 15 minuti e deve essere fatta ad occhi chiusi dopo aver fissato per alcuni momenti la 3° visione. Gli effetti di questa meditazione saranno i seguenti: 
1° Conoscere la guida del nostro angelo custode.
2° Sentire una profonda compassione per le anime del purgatorio, soprattutto per i nostri parenti defunti. 
3° Comincia la purificazione dei sensi interiori sotto il fuoco del dolore dei peccati commessi, come avviene nel purgatorio, specie se siamo nella notte oscura quando i sensi vengono purificati. 

Preghiera
Preghiamo come suor Faustina  per non disperarsi quando i sensi non sentono la presenza di Dio:

“O Gesù, confido in Te contro ogni speranza, contro ogni sentimento, che ho nel mio intimo ed è contrario alla speranza. Fa’ di me quello che vuoi; non mi allontanerò da Te, poiché Tu sei la sorgente della mia vita” (p. 16). 

4° visione: Una suora al purgatorio.

“Quando arrivammo in noviziato, stava morendo Suor… Qualche giorno dopo Suor… viene da me e mi ordina di andare dalla Madre Maestra a dirle di chiedere al suo confessore, Don Rospond, di celebrare una S. Messa per lei con l’aggiunta di tre giaculatorie. In un primo momento acconsentii, ma il giorno dopo pensai di non andare dalla Madre Maestra, poiché non capivo bene se si era trattato di un sogno o di realtà. La notte seguente si ripetè la stessa cosa in modo più chiaro, per cui non ebbi più alcun dubbio. Malgrado ciò la mattina decisi di non parlarne ancora alla Maestra. <<Gliene parlerò soltanto quando la vedrò durante il giorno>>. Ad un tratto incontrai nel corridoio quella suora defunta; mi rimproverò di non essere andata subito ed una grande inquietudine s’impadronì della mia anima. Allora corsi immediatamente dalla Madre Maestra e le raccontai tutto l’accaduto. La Madre mi rispose che avrebbe provveduto. Nella mia anima ritornò subito la pace. Il terzo giorno quella suora tornò di nuovo e mi disse: <<Iddio gliene renda merito>>. 

Meditazione:
E’ il momento per suor Faustina della conferma nella missione di pregare per le anime del purgatorio. E’ una delle opere di misericordia spirituale. Visualizziamo questa visione come un modo che il Signore sceglie per confermare la nostra missione di pregare per le anime del purgatorio. La meditazione deve durare 15 minuti e deve essere fatta ad occhi chiusi dopo aver fissato per alcuni momenti la 4° visione. Gli effetti di questa meditazione saranno i seguenti: 
1° Conferma della chiamata di Dio a pregare per le anime del purgatorio, come opera di misericordia spirituale. 
2° Un amore profondo per quelle anime che si stanno purificando nel fuoco della compunzione dei propri peccati. 
3° Comincia la nostra volontà a conformarsi alla volontà di Dio proprio a partire dal fuoco della compunzione dei propri peccati ad immagine delle anime del purgatorio. Tutti i sensi interiori per aprirsi devono sottoporsi a questo fuoco purificatore. Questo fuoco purificatore dei sensi avviene con la notte oscura, quando non si percepisce la presenza di Dio dentro di noi. 


Preghiera
Preghiamo come suor Faustina per uscire dalla notte oscura: 

“Gesù, Tu hai detto che è più facile che una madre dimentichi il bambino che allatta, piuttosto che Iddio, dimentichi una Sua creatura e se pure essa lo dimenticasse, Io Dio non dimenticherò la Mia creatura. Senti, Gesù, come geme la mia anima? Ascolta i vagiti strazianti della Tua bambina. Ho fiducia in Te, o Dio, poiché il cielo e la terra passeranno, ma la Tua Parola dura in eterno” (p. 15)


5° visione: La Madonna col Divin Bambino.

“Nella notte mi fece visita la Madonna con in braccio il Bambino Gesù. La mia anima fu piena di gioia e dissi: <<O Maria, Madre mia, lo sai quanto terribilmente soffro?>>. E la Madonna mi rispose: <<Lo so quanto soffri, ma non temere, io partecipo e parteciperò sempre alla tua sofferenza”. Sorrise amabilmente e scomparve. Immediatamente nella mia anima ritornò la forza e tanto coraggio” (p. 16). 

Meditazione:
E’ il momento per suor Faustina di conoscere il potere di intercessione della Beata Vergine Maria. La Madonna ci fa conoscere Gesù. Ci dona suo Figlio. Occorre perciò coltivare la devozione alla Madre di Dio per incontrare Gesù nell’anima. La meditazione deve durare 15 minuti e deve essere fatta ad occhi chiusi dopo aver fissato per alcuni momenti la 5° visione. Gli effetti di questa meditazione saranno i seguenti: 
1° Sentire la materna presenza di Maria nel nostro cammino di perfezione. 
2° Occorre far partecipare a Maria le nostre interne sofferenze per essere da Lei consolati. 
3° L’occhio interiore deve fissarsi stabilmente anche su Maria per ottenere il dono della presenza divina nella tua anima. 

Preghiera
Preghiamo come suor Faustina per ottenere la materna protezione di Maria: 

“O Madre di Dio, la Tua anima è stata immersa in un mare di amarezze: guarda alla Tua bambina ed insegnale a soffrire e ad amare nella sofferenza. Fortifica la mia anima, in modo che il dolore non la spezzi. O Madre della grazia, insegnami a vivere con Dio” (p. 137).



Alcune immagini tratte dal mio libro LA SCALA MISTICA CON GESU' MISERICORDIOSO

Visione 1
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Visione 2
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Visione 6

Continua…
Con 267 visioni e meditazioni
Ordinate il LIBRO con l’ e-mail
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